MEDIE STRUTTURE DI VENDITA AL DETTAGLIO

Commercio al dettaglio in sede fissa con una superficie di vendita superiore a:

- mq. 151 (per il Comune di Isola Vicentina e Costabissara) 

- mq 251 (per il Comune di Caldogno)

i LIMITI massimi di superficie sono fissati dai singoli Comuni nelle rispettive norme per l’insediamento delle medie strutture di vendita.

L'attività di vendita nelle medie strutture deve comunque essere svolta in conformità alle normative edilizio urbanistiche, tecniche, igienico - sanitarie e commerciali e nel rispetto della disciplina regionale e dei criteri  comunali. 
L'attività commerciale può essere esercitata con riferimento ai settori merceologici:
alimentare, non alimentare generico , non alimentare a grande fabbisogno di superficie , misto.
Normativa di riferimento :
D.Lgs n. 114/1998; l.r. 15/2004;Regolamento Comunale per l’insediamento delle medie strutture di vendita. 
PROCEDIMENTI

I procedimenti relativi le medie strutture di vendita (esercizio singolo) si articolano con diverse modalità a seconda che si tratti di nuova apertura, trasferimento, ampliamento di superficie, variazione settore merceologico, subingresso o cessazione dell’attività.

PROCEDIMENTI TRAMITE AUTORIZZAZIONE

Procedimenti che si attivano su istanza di parte e che si concludono col rilascio del provvedimento di autorizzazione nei casi di
· nuova apertura 
· trasferimento di sede

· ampliamento di superficie di vendita 

· ampliamento di superficie di vendita per accorpamento
· variazione del settore merceologico

TERMINI PER LA CONCLUSIONE: Il termine per la conclusione del procedimento è fissato in  90 gg., salvo interruzione nei casi di irregolarità o incompletezza riscontrati. . Il termine per la conclusione del procedimento decorre dall’acquisizione al protocollo dello SUAP dell’istanza. I termini per la conclusione del procedimento possono essere interrotti, una sola volta, per la tempestiva richiesta all’interessato di documenti o di elementi integrativi o di giudizio.
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA:
Domanda in bollo da Euro 14,62 indirizzata allo Sportello Unico per le Attività Produttive utilizzando il modello per apertura di esercizio (nuovo esercizio, concentrazione), trasferimento di sede, ampliamento di superficie di vendita, ampliamento di superficie di vendita a seguito di accorpamento, estensione del settore merceologico.
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA (soggetta a verifica istruttoria):
Si fa riferimento alle norme comunali per le medie strutture di vendita approvate dai singoli comuni nei rispettivi Consigli Comunali. La Legge Regionale n. 15/2004 tuttavia dispone che alla domanda per nuova media struttura di vendita debba essere allegato:
- Indicazione degli estremi del titolo edilizio 

- Relazione tecnico-economica descrittiva dell'intervento secondo le disposizioni regionali e comunali
- Indicazione del possesso dei requisiti professionali per le comunicazioni relative al settore alimentare

Oneri
N. 2 marche da bollo da € 14,62, una da applicare sull’istanza e l’altra sull’autorizzazione. Diritti di segreteria di € 30,00
Procedimenti Dichiarazione Inizio Attività (D.I.A)

· apertura per subingresso

· riduzione superficie di vendita
TERMINI PER LA CONCLUSIONE :60 giorni
Ai sensi dell’art. 19 della L. 241/90 l’attività può iniziare decorsi 30 giorni dalla presentazione della comunicazione, fatto salvo quanto disposto per il subingresso dalle norme comunali per le medie strutture di vendita approvate dai singoli comuni nei rispettivi Consigli Comunali.
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA D.I.A

-Copia del contratto di acquisto/affitto d'azienda nei casi o dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà con indicazione degli estremi di  riferimento 
Oneri
Diritti di segreteria di € 20,00
Procedimento Comunicazione:

· cessazione di attività

In caso di cessazione è necessario presentare comunicazione in carta semplice indirizzata al SUAP utilizzando il modello predisposto per la cessazione dell'attività degli esercizi di vicinato
Oneri: nessuno

 
NOTE: Per superficie di vendita di un esercizio commerciale deve intendersi l'area destinata alla vendita, compresa quella occupata da banchi, scaffalature e simili. Non costituisce superficie di vendita quella destinata a magazzini, depositi, locali di lavorazione, uffici e servizi.

